ALLEGATO A


Linee guida rivolte alle Amministrazioni provinciali per la predisposizione di un Avviso Pubblico finalizzato alla presentazione di progetti da parte delle seguenti istituzioni scolastiche:
- scuole d’infanzia statali, paritarie e comunali
- scuole primarie statali e paritarie
- scuole secondarie statali e paritarie di primo e di secondo grado
- percorsi integrati sperimentali di istruzione e formazione , ai sensi dell’Accordo tra Ministero della Pubblica Istruzione e Regione in collaborazione con gli Enti locali competenti del 19.06.2003 e della legge 144/99


1. Introduzione

Gli alunni con disabilità riconosciuta, nelle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado della Regione Lazio hanno raggiunto, ormai, una presenza molto rilevante: 20.656 nell’anno scolastico 2007-2008.
Gli Assessorati regionali alle Politiche sociali e all’Istruzione e formazione, di concerto e nel rispetto delle proprie competenze, per l’anno scolastico 2008-2009 hanno deciso di impegnare rilevanti risorse per l’integrazione degli alunni con disabilità, attraverso l’affidamento alle Amministrazioni provinciali delle risorse utili alla emanazione di un Avviso pubblico, nel quale venga previsto che le istituzioni scolastiche potranno presentare proposte progettuali sperimentali, rivolte agli alunni disabili, che ne favoriscano la socializzazione, la comunicazione, l’autonomia, e l’apprendimento, in contesti integrati, armonizzando ed ottimizzando le risorse interne ed esterne alla scuola e la loro integrazione funzionale. 
Al processo d’integrazione dovranno partecipare diversi soggetti: le istituzioni scolastiche con l’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio, gli Enti Locali, le Aziende Sanitarie Locali, i Servizi Sociali comunali, le Associazioni del Terzo Settore e le Famiglie, per realizzare attività sperimentali e per attuare percorsi educativi e formativi nell’ottica di un “sistema di integrazione globale”.

2. Linee guida per le Amministrazioni provinciali

A) L’amministrazione provinciale individuerà, al proprio interno, la struttura competente per l’emanazione dell’Avviso pubblico e la gestione dei progetti ammessi a finanziamento.

B) Nell’Avviso pubblico le Province prevederanno che:
- le risorse destinate ai progetti di cui trattasi siano assegnate in via prioritaria alle scuole con maggior numero di studenti con disabilità;
- sia data priorità alle scuole organizzate in rete e/o che presentino situazioni di difficoltà o disagio.
- sia garantita la distribuzione sul territorio provinciale.


C) I destinatari dell’Avviso pubblico sono:
- Le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, singolarmente o in rete, con la partecipazione di enti locali, in raccordo con l’ufficio di piano distrettuale ( legge 328/00 ) di associazioni no profit particolarmente preparate sul progetto prescelto, nonché di Enti di Formazione accreditati per utenze speciali nell’ambito dell’obbligo dell’istruzione e dell’obbligo formativo;

D) Dovrà essere, inoltre, precisato:
- il tetto di spesa da attribuire ad ogni progetto
- le modalità di partecipazione e presentazione dei progetti.
- sul frontespizio dell’avviso pubblico il logo della Regione Lazio;
- che le risorse economiche provengono dalla Regione Lazio, Assessorato Politiche sociali e Assessorato Istruzione, Diritto allo Studio e Formazione.

E) Settori prioritari di intervento, secondo quanto stabilito al paragrafo 4.l punto d) dell’Accordo regionale per l’integrazione scolastica e formativa degli studenti con disabilità”parte integrante della D.G.R. n. 681 del 07.09.2007:
a) sostegno alle attività di integrazione scolastica dei soggetti con disabilità, che prevedano l’utilizzazione di figure professionali quali gli AEC (Assistenti Educativi Culturali), anche in funzione della definizione del profilo professionale dell’ “Assistente all’autonomia e alla comunicazione”;
b) fornitura dei sussidi, degli ausili ritenuti necessari dal Piano Educativo Individualizzato,in particolare, traduzione dei libri di testo in braille, materiale relativo alla lingua dei segni per non udenti;
c) eventuali convenzioni con strutture specialistiche per disabilità caratterizzate da situazioni di elevata gravità prevista dall’art. 3 comma 3 della Legge n. 104/92; 
d) la nascita, in partnership con strutture pubbliche private senza scopo di lucro, di centri di consulenza per le scuole sia di tipo psicopedagogico sia di tipo tecnologico(sussidi,ausili ed attrezzature);
e) interventi integrativi per favorire l’inserimento nelle scuole di alunni disabili mediante fornitura di attrezzature specialistiche;
f) attivazione di centri di supporto territoriali permanenti di informazione e consulenza, per sostenere l’uso efficace delle nuove tecnologie per gli alunni disabili al fine di potenziare i processi di apprendimento e integrazione;
g) istituzione delle “Ausilioteche” presso gli istituti scolastici capofila, per la fruizione da parte degli alunni disabili di dispositivi protesici come supporto alle attività didattiche, prevedendo la razionalizzazione delle spese, piani operativi, per favorire lo scambio tra scuole;
h) attivazione di centri territoriali ubicati sia all’interno che all’esterno della Istituti scolastici per la realizzazione di attività di laboratorio occupazionale, musicale, teatrale, artistico–espressive e comunicazione da svolgersi sotto tutoraggio di personale qualificato;
i) predisposizione di progetti individualizzati a favore degli alunni con disabilità concernenti l’attivazione di centri di orientamento alla formazione, al lavoro e all’università da istituire presso le Istituzioni Scolastiche di istruzione secondaria di secondo grado;


F) Il progetto, per motivi di omogeneità di valutazione potrà essere presentato secondo il seguente schema progettuale:
- analisi del contesto territoriale e motivazioni della presentazione del progetto singolo o in rete;
- finalità/obiettivi;
- descrizione del progetto nelle sue fasi didattiche e organizzative;
- tempi di realizzazione (nell’anno scolastico 2008-2009);
- scheda finanziaria che farà riferimento alle spese relative a:
organizzazione e gestione del progetto;
risorse umane e professionali impegnate nel progetto;
materiali didattici utilizzati dagli studenti nel percorso didattico;
manifestazione o produzione di un evento;
pubblicizzazione dei risultati.

G) Dovrà essere prevista una Commissione di valutazione, di cui farà parte anche un rappresentante della Direzione regionale “Servizi Sociali” e un rappresentante della Direzione regionale “Istruzione, programmazione dell’offerta scolastica e formativa e diritto allo studio” che stilerà una graduatoria utilizzando, indicativamente, i seguenti criteri di valutazione:
- motivazioni pedagogico-didattiche dell’iniziativa 
- rispondenza del progetto presentato alle finalità e contenuti del bando
- contenuti del progetto e sua realizzabilità 
- originalità-innovatività delle iniziative presentate 
- strutture disponibili: spazi, arredi, attrezzature, ausili 
- individuazione degli operatori scolastici e socio sanitari, in possesso di competenze professionali specifiche nella materia, come previsto dall’art. 12 comma 3 della legge 104/92;
- altri criteri strettamente legati alla situazione territoriale
- condizioni di premialità:
- promozione del maggior numero di ambiti di intervento di cui alla lettera E- delle presenti linee guida;
- forme di collaborazione istituzionale con soggetti del privato sociale (cooperative sociali, organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale iscritte negli albi o registri regionali e organizzazioni non lucrative di utilità sociale) utilizzando figure professionali già formate che operano nel settore;
- capacità di creare aggregazioni di scuole in rete, anche per tipologia di minorazione, fisica psichica o sensoriale, in un lavoro sinergico con il territorio, ASL, Servizi Sociali, Terzo settore e Famiglia.

H) Gli Avvisi pubblici delle Province dovranno essere emanati entro due mesi dalla pubblicazione della presente DGR, mentre i progetti dovranno essere valutati entro il 30 ottobre e conclusi improrogabilmente entro la fine dell’anno scolastico 2008-2009.

I) Al termine degli interventi, le Amministrazioni provinciali presenteranno alla Regione Lazio una relazione sullo svolgimento delle attività e sui risultati conseguiti, unitamente ad un resoconto contabile, approvato dall’organo competente, che attesti le spese sostenute entro e non oltre il 30 settembre 2009.
Eventuali somme non utilizzate dovranno essere restituite alla Regione Lazio, sul c.c.p. n. 00785014 intestato alla Regione Lazio, Servizio di tesoreria, con la causale: “somma non utilizzata per l’esercizio delle funzioni di cui al Fondo per gli interventi volti ad affrontare i bisogni formativi e l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità. L.R. 28/12/2007, n. 26 - Legge Finanziaria regionale per l’esercizio 2008, art. 55 -.Capitolo F11504 .Annualità 2008 e “somma non utilizzata per l’esercizio delle funzioni di cui al Fondo per gli interventi Piano di utilizzazione degli stanziamenti provenienti dal fondo Nazionale per le politiche sociali”. Cap. H41106 Bilancio Regionale. Es. Fin. 2008 .

